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IL TERRITORIO  DELLA PIANURA

campi 

centri abitati 

infrastrutture

densità antropica

marginalizzazione degli

spazi naturali

In queste condizioni non è semplice applicare la tutela del 

territorio, degli habitat e delle specie...
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LE AREE GIAPP

MISSION DI QUESTE AREE
Conservazione di habitat e specie

Sensibilizzazione, educazione dell’opinione 
pubblica

- SONO AREE DI PROPRIETA’ PUBBLICA O IN    
CONCESSIONE

- SITI RETE NATURA 2000 
- AREE DI RIEQUILIBRIO ECOLOGICO
- AREE DI INTERESSE NATURALISTICO
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LA FRAGILITA’ DI QUESTE AREE

- sono spesso di piccole dimensioni

- non nascono spesso come aree protette ma lo 
diventano dopo un utilizzo diverso

- sono soggette a frequentazioni improprie

- possono essere soggette ad una pressione antropica  
eccessiva

-

la necessità di una vigilanza mirata 
nasce già dai primi comitati direttivi 
della Convenzione GIAPP
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FORMAZIONE DI UN GRUPPO DI LAVORO PER 
ARRIVARE ALLA DEFINIZIONE DI UNA 
SPECIFICA CONVENZIONE

Comune di Crevalcore (Assessore Martelli)
Comune di San Cesario sul Panaro (Assessore Cavani)
Comune di San Giovanni in Persiceto (Lorena Zanni)
Sustenia (Paola Balboni)
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LE GUARDIE ECOLOGICHE VOLONTARIE
Sono risultate essere il Corpo di Vigilanza più idoneo 
a svolgere una vigilanza mirata per via delle 
competenze derivanti dal Decreto in loro possesso

Il potere di accertamento delle GEV è definito sulla  base di direttive regionali  con 
potere di accertamento in materia di :
- flora spontanea protetta
- raccolta dei prodotti del bosco e del sottobosco
- fauna selvatica omeoterma ed esercizio dell'attività venatoria; 
pesca; 

- tutela delle acque e spandimenti agronomici; 
- smaltimento dei rifiuti; 
- vincolo idrogeologico e Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale; 
- Ordinanze Sindacali e regolamenti di tutela dell'ambiente e del verde urbano ed extra--
urbano; 

- tutela della fauna minore 
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LA CONVENZIONE DISCUSSA E APPROVATA CON I DUE CP GEV (BOLOGNA E 
MODENA) INTRODUCE IMPORTANTI ELEMENTI DI CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ 

DI VIGILANZA

Qualifica degli operatori della vigilanza
Le GEV incaricate dell’esecuzione delle attività di vigilanza di cui alla presente convenzione 
dovranno risultare qualificate e provviste di provata esperienza in materia di controllo 

per le tematiche del disturbo della fauna selvatica, della pesca, della raccolta funghi e 
prodotti del sottobosco, della caccia, della Fauna Minore, delle Misure Specifiche di 
Conservazione e delle norme utili ai fini del raggiungimento della mission delle aree 

protette.
Le GEV incaricate della vigilanza dovranno altresì risultare qualificate nella 

verbalizzazione delle violazioni accertate, nella stesura dei rapporti di servizio ed in 
grado di intervenire con capacità in grado di accertamenti e violazioni.

L’elenco delle GEV di comprovata esperienza e capacità operativa dovrà essere compilato al 
momento di avvio della presente convenzione e aggiornato in una lista nominale a cura del 

CPGEV ogni qual volta si ritenga opportuno, consegnandone copia nella fase di 
coordinamento di cui al seguente punto. 

Coordinamento e rendicontazione
Periodicamente (min. ogni 30 giorni) si terranno momenti di coordinamento tra il 

referente GEV della convenzione e il referente dei Comuni convenzionati GIAPP. In 
quelle occasioni si provvederà a fare il punto delle attività di vigilanza anche con facoltà di 
introdurre varianti rispetto alle modalità e alle tempistiche di esecuzione dei servizi di cui al 

primo punto del presente articolo.
Durante il coordinamento periodico si provvederà, con le medesime cadenze, anche alla 

rendicontazione del numero di segnalazioni / verbali effettuati, delle ore impiegate, 
dei siti oggetto di vigilanza e di ogni altra informazione utile all’efficace esecuzione della 

vigilanza.
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USCITE CONOSCITIVE E MOMENTI DI FORMAZIONE
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LA CONVENZIONE PARTIRA’ A GENNAIO

GRAZIE PER L’ATTENZIONE!
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